


capitai, beni relazionali, sviluppo umano, non 
possiamo che essere ottimisti circa l'imminenza 
di una scienza economica ancora "capace di fe­
licità". 
Lo scorso anno Benedetto XVI ha promulgato la 
lettera enciclica "Caritas in veritate". Un testo 
imperniato sul concetto che l'economia è per 
l'uomo enon l'uomo per l'economia. 
Niente di nuovo per chi conosce l'insegna­
mento sociale cristiano (dalla "Rerum nova-

rum" in avanti).
 
Vi è però un passo al punto 36 che sembra ri­

prendere gli argomenti sin qui esposti
 
Scrive il pontefice - supportato, secondo indi­

screzioni giornalistiche, dai consigli degli eco­

nomisti Zamagni e Bruni - "La grande sfida
 
che abbiamo davanti anoi, fatta emergere dalle
 
problematiche dello sviluppo in questo tempo
 
di globalizzazione e resa ancor più esigente
 
dalla crisi economico-finanziaria, è di mostrare,
 
a livello sia di pensiero sia di comportamenti,
 
che non solo i tradizionali principi dell'etica
 
sociale, quali la trasparenza, l'onestà e la re­

sponsabilità non possono venire trascurati oat­

tenuati, ma anche che nei rapporti mercantili il
 
principio di gratuità ela logica del dono come
 
espressione della fraternità possono edevono
 
trovare posto entro la normale attività econo­

mica. Ciò èun'esigenza dell'uomo nel momento
 
attuale, ma anche un'esigenza della stessa ra­

gione economica".
 
Sto chiudendo questo articolo alla vigilia di un
 
evento che mi è costato tanto lavoro, in cui ho
 

messo tanta passione eche ha generato tante 
autentiche egratuite relazioni (l'organizzazione 
della settima fiera nazionale del consumo critico 
edegli stili di vita sostenibili); ho inoltre appena 
ultimato la lettura del libro di un caro amico, 
Andrea Poggio, che insieme aMaria Berrini ha 
dato recentemente alle stampe "Green Life ­
Guida alla vita nelle città di domani". 
Ripensare i nostri comportamenti economici 
nel tempo della crisi, praticare nuovi modi di vi­
vere e rapportarci con chi ci è prossimo, per 
stupirci se qualcuno ci saluta e ci ringrazia, 
abitare in case che generano più energia di 
quanta ne consumano, accorciare la filiera e 
consumare prodotti più sani, realizzare sistemi 
di trasporto integrati, investire i propri risparmi 
in conti "etici", produrre socialità ecultura, ec­
cetera ... in molte comunità umane questo cam­
mino economico è già iniziato echi le abita è 
più felice. 

* Dottore in economia ecommercio edirigente del terzo 
settore 


